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La centrale è in funzione, ma senza alcuna garanzia 

A Caorso campanelli « muti » 
durante la falsa emergenza 

Inefficienza del sistema d'allarme, dei gruppi elettrogeni e dei co
mandi, ma l'impianto viene ritenuto «sicuro» - Riunione a Roma 

Dal nostro inviato 
PIACENZA — Si dice: l'im
pianto nucleare di Caorso è 
sicuro al milionesimo grado. 
C'è una sola probabilità su 
un milione che accada l'in
cidente. Ma su un milione 
di cosa? Di giorni o di se
condi, di condizioni di fun
zionamento o che altro? Non 
è una domanda indifferente 
visto che quando si dice e si
curezza * si chiedono garan-

' zie per Piacenza che non è 
• nel deserto ed è quasi « die
tro l'angolo*, per città co
me Milano. Sicurezza, quin
di, primo problema. Ma la 
centrale — ferma da tre 
mesi per manutenzione — 
da ieri è ripartita. Dicono 
all'ENEL: se funziona al 50 
per cento è sicura, l'abbia
mo sperimentato simulando 
una « emergenza * poche 
settimane fa. 

Una giornata 
« particolare » 

E così è stato, infatti. Se-
nonché c'è chi ricorda quel 
giorno della prima metà di 
luglio come una giornata 
davvero « particolare * per 
la centrale nucleare. Pro
viamo a ricostruire la vi-
ceiida. Scatta l'allarme per 
U simulato incidente. Non 
tutti i campanelli suonano, 
ma pazienza, i dipendenti 
hanno una cartellina con le 
istruzioni. Un gruppo di di
pendenti più addestrati si 
affanna a compiere tutte le 
operazioni del caso. Ma un' 
altra parte, ahimè, continua 
tranquillamente il proprio 
lavoro. Nasce qualche im
barazzo: chi lavora non mol
la, chi simula l'incidente pu
re. Si va acanti cosi per 
tutta la durata dell'emer
genza, fra campanelli che 
non suonano, gruppi elettro
geni che non funzionano co
me pure i manipolatori del 
quadro comandi. 

L'evidente improvvisazio
ne, però, non nasconde par
ticolari ben poco rassicu
ranti. Quello dei sensori del 
^contenitore primario, per 
esempio. Si tratta di sofisti
cate apparecchiature che 

dovrebbero segnalare la 
concentrazione di idrogeno 
all'interno del contenitore 
del snocciolo» nucleare (per 
evitare il pericolo di « fu
ghe* di gas radioattivo o 
addirittura di esplosioni). Si 
dimostrano troppo sensibili 
alla temperatura esterr.a e 
le loro segnalazioni valgono 
poco o nulla. Adesso han
no mandato in America al
cuni tecnici a studiare il 
perché dell' inconveniente, 
ma intanto la centrale ri
parte, con buona pace del
le proclamate garanzie di • 
sicurezza. - - -

Finita l'emergenza è il 
sindacato a farsi sentire: 
due ore di sciopero e assem
blee per denunciare l'irre
sponsabilità e la leggerez
za dimostrata da chi ha 
organizzato quella mezza 
sceneggiata. Si dice, forse 
non a torto, che l'intento 
sìa proprio quello di sco
raggiare il funzionamento 
della centrale, di speculare 
sul crescente fabbisogno 
energetico del paese, di fa-
vorirs grandi industrie che 
puntano le loro carte su 
impianti alternatici rispet
to a quelli nucleari. 

E d'altra parte i « piani 
d'emergenza * di Caorso ri
guardano solo i piccoli in
cidenti, non l'incidente (me
no probabile, ma certo ben 
più preoccupante), e si oc
cupano solo della sicurezza 
interna agli impianti, non di 
quanto può accadere al
l'esterno. Un esempio: nel
la zona non c'è un solo ospe
dale attrezzalo per ricevere 
e curare persone che subi
scano contaminazioni radio
attive particolarmente gravi. 

Protestano i sindacati e 
protestano gli enti locali 
piacentini; la regione Emi
lia-Romagna chiede che la 
centrale riparta solo sulla 
base di severe garanzie di 
sicurezza degli impianti e 
delle popolazioni. Niente da 
fare: Caorso riparte e in 
garanzia si deve prendere 
quel piano d'emergenza co
sì maldestramente speri
mentato. Ci si attende dai 
neo presidente del Consiglio 
qualche parola sulla sicu
rezza delle centrali, ma Cos-

siga si limita ad annuncia
re una conferenza naziona
le. Il presidente della regio
ne Emilia-Romagna, Lan
franco Turci, chiede un in
contro urgente con il gover
no per sollecitare la costi
tuzione di una commissione 
di esperti:, alla Camera il 
PCI presenta un'interroga
zione per sapere quali sia
no gli e inconvenienti facil
mente superabili* di cui U 
CNEN ha parlato pur per
mettendo la rimessa in fun
zione della centrale. Il go
verno ha taciuto, poi ieri 
pomeriggio si è finalmente 
saputo che Bisaglia ha con
vocato per lunedi mattina 
alle 9 le parti interessate: 
il presidente della provin
cia di Piacenza, il sindaco 
di Caorso e la regione Emi
lia-Romagna (sarà presente 
l'assessore Romano Pungi-
nelli). 

Proteste 
da più parti 

In attesa di fatti nuovi, 
la FLM provinciale ha chie
sto e ottenuto per martedì 
un incontro con i dirigenti 
dell'Ansaldo nucleare di Ge
nova, che ha costruito la 
parte nucleare dell'impian
to di Caorso. Tema della di
scussione sarà, naturalmen
te. la sicurezza della cen
trale. 

Sono da registrare, infi
ne, nuove proteste contro la 
decisione presa da CNEN e 
ENEL: vengono dalla FLM 
nazionale, dalla Federazio
ne sindacale unitaria regio
nale. dalla UIL nazionale. 
Un manifesto alla cittadi
nanza è stato affisso a cura 
degli enti locali piacentini. 
La preoccupazione comune 

• è quella: energia si, ma si
cura per gli uomini e il lo
ro ambiente. 

Diego Landi 

NELLA FOTO: un interne 
della centrai* nucleare di 
Caorso. 

Per la crisi di 
Napoli Valenzi 
scrive a Cossiga 

NAPOLI — «Le chiedo, signor presidente, 
di organizzare quanto prima un confronto 
pubblico, a più voci e nella sede più respon
sabile possibile, perché interventi rapida
mente realizzabili siano precisati.- Senza 
questo, signor presidente, continuerebbe ad 
imperversare un logoro malcostume, fatto di 
non mantenimento degli impegni presi e di 
riproposizione dell'assistenzialismo o di ope
re non produttive...». Sono alcuni passi di 
una lunga lettera che il compagno Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli, ha inviato in 
questi giorni al presidente del consiglio, 
Cossiga. 

Non è una novità. Di lettere come queste, 
in cui si attira l'attenzione sulla grave emer
genza di Napoli, Valenzi ne ha già scritte 
molte, ma finora i risultati concreti sono 
stati sempre al di sotto di quanto era lecito 
aspettarsi. Degli impegni più volte assunti, 
quasi tutti sono rimasti ancora sulla carta. 

E intanto — come fa rilevare Valenzi — 
aumentano a vista d'occhio «i segnali di 
crisi»: aumenta la disoccupazione, altre in
dustrie chiudono, un intero apparato pro
duttivo continua ed essere abbandonato a 
té stesso. . --

I prezzi dei 
farmaci non 

vanno aumentati 
ROMA — La commissione Sanità della Ca
mera — per il tramite del suo ufficio di 
presidenza allargato ai rappresentanti dei 
gruppi — ha chiesto al nuovo governo di 
confermare l'impegno, assunto dai ministri 
della Sanità e dell'Industria del precedente 
gabinetto, di non procedere ad alcun au
mento dei prezzi dei farmaci, prima di aver 
fornito al Parlamento una documentazione 
tempestiva ed esauriente e di aver confron
tato con esso i risultati cui sono pervenuti 
gli uffici che hanno preliminarmente esa
minato il problema. 

Si tratta di una decisione quanto mal op
portuna, nel momento in cui, attraverso certi 
organi di stampa compiacenti. le industrie 
farmaceutiche premono per un immediato 
aumento, che dovrebbe aggirarsi, media
mente, su circa il 21% per ben 25mt]a con
fezioni. 

I compagni Palopoll e Brusca hanno chie
sto che il ministro della Sanità riferisca 
sullo stato di applicazione della legge sul 
ticket, che. com'è noto, stabilisce il divieto 
di pubblicità e propaganda dei farmaci e 
nuove norme sulla informazione e sulla for
mazione del prontuario terapeutico. 

ROMA — Con una lettera di 
Berlinguer al segretario so
cialista, Bettino Craxi, il 
PCI ha proposto ufficialmen
te al PSI e l'iniziativa di in
contri tra i due partiti per un 
esame comune dei problemi 
più rilevanti e acuti del Pae
se, e per un confronto appro
fondito sulla politica e sulle 
prospettive della sinistra in 
Italia e in Europa*. Craxi. a 
quanto si è poi saputo dagli uf
fici della Direzione socialista. 
ha già risposto all'invito del 
segretario generale del PCI 
con una lettera nella quale 
« accoglie positivamente la 
proposta di un incontro tra 
PSI e PCI per un confronto 
politico e programmatico e 
per uno scambio di valutazio
ni sulle prospettive politiche 
nel quadro dello sviluppo di 
migliori rapporti tra i rispet
tivi partiti*. Si prevede quin
di, a questo punto, che l'in
contro tra le due forze della 
sinistra potrà tenersi alla ri
presa dell'attività politica, do
po la breve pausa delle ferie 
ferragostane. 

L'iniziativa comunista ag
giunge quindi un elemento di 
grosso rilievo al panorama 
della ripresa politica, che fin 
d'ora si preannuncia partico
larmente ricca di scadenze. 
Ieri, intanto, mentre alla Ca
mera il governo Cossiga strap
pava a stento un risicato « la
sciapassare ». si è tenuto 1' 
incontro tra PDUP e PSI che 
ha concluso il giro di collo
qui tra le forze della sini
stra promosso dal Partito d' 
unità proletaria. . 

E' singolare che la rifles
sione e ricerca apertesi nel
la sinistra vengano usate dal 
presidente della DC. Piccoli. 
a mo' di consolazione per lo 
stato del suo partito. In un' 
intervista al settimanale "Pa
norama", egli sostiene infatti 
che < esiste a sinistra una cri
si di identità più vasta e pro
fonda di quella che possiamo 
aver rivelato noi *. Strano mo
do di misurarsi con lo e sta
to di salute» del partito de. 
scosso da una lotta di fazioni 
nella quale anche le discrimi
nanti politiche finiscono per 
appannarsi. 

Lo conferma, del resto, la 
stessa intervista di Piccoli. 
tutta intessuta di polemiche 
inteme, dirette particolarmen
te a respingere l'attacco mos
so da Forlani «non solo con
tro Zaccagnini — nota Pic
coli — ma a tutta la delega
zione*: quindi, in pratica, al 
complesso degli equilibri su 
cui si regge l'assetto attuale 
dello scudo crociato. Oltre a 
ciò. Forlani viene apertamen
te accusato di malafede, giac
ché «in Direzione — spiega 
il presidente democristiano — 
subito dopo l'incarico a Cra
xi, Forlani accettò le riserve 
espresse da Zaccagnini e ap
provò esplicitamente la rela
zione che. Io disse egli stesso, 
significava un "no" a Craxi ». 
- Dopo questo siluro all'im
magine di un « rapporto pri
vilegiato» tra Forlani e al
cuni settori del PSI, è Pic
coli invece ad attribuire ILI 
valore <essenziaie* al rap
porto della DC con il PSI, an
che se « non in schemi vec
chi e concitisi». In ogni ca
so. la DC — dice Piccoli, con
fermando le profonde con
traddizioni in cui è invischia
to il suo partito — non avreb
be € alcuna intenzione di in
terrompere il rapporto con il 
PCI al quale attribuisce im
portanza decisiva*. Salvo a 
ribadire puntualmente « veti » 
e pregiudiziali 
- Tutto incentrato sulla pu-
••?. dinamica delle forze poli
tiche, nel discorso di Piccoli 
non v'è traccia di quella si
tuazione di € nuova emer
genza * che. secondo un'osser
vazione del compagno Chia-
romonte, sta profilandosi per 
l'Italia. I comunisti, spiega 
il dirigente del PCI in un'in
tervista allo stesso "Panora
ma". intendono affrontarla 
proponendo €una politica di 
austerità e rigore che è una 
necessità per l'Italia, anzi 
per l'Europa occidentale. Non 
c'è via di uscita: o l'auste
rità diventa la bandiera del 
movimento operaio occidenta
le, per la trasformazione del
la società, o sarà imposta in 
funzione antioperaia dai ceti 
dirigenti ». 

La cronaca politica, infine. 
offre ancora uno spunto pri
ma della temporanea sospen
sione: rincontro tra i segre
tari di PRI e PLI, Biasini e 
Zanone. che dovrebbe essere 
servito a chiudere almeno la 
fase più aspra della polemica 
tra i due piccoli partiti. Il 
futuro di questi rapporti, co
munque, al di là di un cer
to « battage * su un'ipotesi 
« federativa ». sembra rima
nere tutto da inventare: tan
to più che Biasini ha confer
mato pubblicamente la sua 
intenzione di lasciare la se
greterìa del PRI. 

an. e. 

Proposte e indicazioni in una mozione alle Camere 

I comunisti chiedono che gli sfratti 
siano sospesi sino al 31 dicembre 

Primi firmatari i compagni Di Giulio e Libertini - Grave stato di tensione - Garantire il diritto al
l'abitazione - La necessità di provvedimenti legislativi urgenti - Rapporto con i Comuni e le Regioni 
Quetto II tetto della mozione sugli sfratti che 
Il PCI ha presentato alla Camera e al Senato. 
A Montecitorio II primo firmatario è II presi
dente del deputati comunisti, compagno DI Giu
lio; seguono le firme di Spagnoli, Fracchla, 
Peggio, Cluffini. Alberghetti, Castoldi, Tozzetti, 
Trezzlnl, Triva, Corradi e Ricci. Al Senato la 
mozione reca le firmo del compagni Libertini, 
Gigli* Tedesco, Colajannl. DI Marino. Canotti, 
Benedetti. Baclcchl, Maffiolettl, Pleralli, Stefani 
• Tropeano. 

Considerando lo stato di tensione che si è pro
dotto in varie parti del Paese e soprattutto nel
le grandi città per l'esecuzione degli sfratti 
che si sono venuti assommando nel corso degli 
anni, e ritenendo elle sia necessario garantire 
il diritto di abitazione a ogni cittadino, e che 
non è ammissibile che numerose famiglie resti 
no prive di alloggio mentre esistono capacità 
abitative inutilizzate: 

ritenendo necessario una applicazione coe
rente e un adeguamento sulla base della espe
rienza della legislatura in questo settore e in 
particolare delle leggi 93 e 392 (equo canone). 
sinora soggette invece a ritardi e distorsioni 
che svuotano e deformano i loro effetti; 

rilevando che esistono altresì seri e genera
lizzati ritardi nella applicazione di fondamen
tali strumenti legislativi, e in primo luogo del 
piano decennale della edilizia che ha stanziato 
cospicui finanziamenti per l'edilizia economica 
e popolare. 
Si impegna il governo: 
4fc Ad assumere provvedimenti urgenti, an-
V che di carattere legislativo, perché la so
spensione dell'esecuzione degli sfratti sia pro
rogata al 31 dicembre, adottando nel frattempo 
concrete misure atte a consentire una adeguata 
sistemazione in altri alloggi delle famiglie in
teressate; 
A a garantire che i ministri del Tesoro, del-

l'Industria e del Lavoro, i quali per legge 

hanno la sorveglianza degli istituti previdenzia
li e assicurativi, intervengano per esigere il ri
spetto della legge 93 e quindi la piena collabo
razione dei dirigenti degli Istituti con gli enti 
locali e le preture, mettendo a disposizione gli 
alloggi slitti da assegnare in locazione alle fa
miglie sfrattate; 
A a provvedere nei modi necessari al fine di 

superare i gravi ritardi che fino ad oggi 
hanno di fatto impedito l'applicazione dell'arti
colo 3 della legge 93 che fa obbligo alle Com 
missioni provinciali per l'assegnazione degli al 
loggi di correggere le graduatorie a favore del
le famiglie colpite da sfratto esecutivo, asse
gnando il relativo punteggio, e inoltre di asse
gnare direttamente agli sfrattati, secondo una 
graduatoria fatta dai Comuni, ove essi superino 
i 500.000 abitanti, il 20% degli alloggi in co
struzione di proprietà degli IACP, stabilendo 
altresì clic i criteri per lo formazione di quella 
graduatoria vengano deliberati dai Consigli co
munali; 
£fc a fare intervenire i ministri del Tesoro 

e del Lavoro nei confronti degli Istituti 
di previdenza e assicurativi per l'utilizzo im
mediato delle loro disponibilità finanziarie che 
è possibile tecnicamente mobilitare per l'acqui
sto degli alloggi disponibili nelle grandi città 
e nelle aree metropolitane, che per dimensioni 
e caratteristiche possano essere assegnate in 
locazione a equo canone a famiglie colpite da
gli sfratti e alla generalità dei cittadini in cer
ca di alloggio, corrispondendo per essi prezzi 
non superiori a quelli stabiliti dalle Regioni per 
l'edilizia convenzionata. Le riserve tecniche de
gli Istituti di cui sópra possono essere inve
stite, oltreché negli immobili in questione, in 
titoli, indicizzati o meno, degli Istituti di cre
dito fondiario e nelle azioni fondiare delle 
aziende di credito che, a loro volta, dovranno 

finanziare gh acquisti di immobili con le ca
ratteristiche sopraindicate d a . parte di sog
getti pubblici e privati; 
Q a promuovere immediatamente attraverso ' 

l'ANCI l'incontro richiesto dai sindaci delle 
grandi città per individuare quali iniziative e 
provvedimenti i Comuni stessi e altre autorità 
pubbliche sono autorizzati o tenuti ad adottare, 
per periodi determinati, in situazioni eccezio
nali e urgenti di crisi abitativa; 
Q a esaminare quali provvedimenti siano da 

adottare al fine: a) di consentire ai Comuni , 
di costruire una regolare anagrafe del patri
monio abitativo ed edilizio utilizzato e non uti- '. 
lizzato e i motivi dell'eventuale non utilizzo; , 
b) di agevolare, anche con misure di carattere 
fiscale, la destinazione degli immobili in affitto; 
fi a reperire i mezzi finanziari straordinari 

da mettere a disposizione dei Comuni nei 
quali è più acuta la crisi abitativa perché con 
essi si proceda all'acquisto di alloggi con carat
teristiche tipologiche economiche, a prezzi non 
superiori a quelli stabiliti dalle Regioni per la 
edilizia convenzionata, da concedere in locazione 
a famiglie colpite dagli sfratti; nonché a repe
rire i mezzi finanziari atti ad incrementare il 
« fondo sociale »: 
£\ a programmare immediatamente incontri 

con le Regioni, con i maggiori Comuni, con 
le associazioni dei costruttori edili e con le 
associazioni degli inquilini, con gli Istituti pre
videnziali e assicurativi e con le banche allo 
scopo di accertare il reale fabbisogno dì al
loggi nei centri ove maggiori appaiono le diffi
coltà. le disponibilità finanziarie che è possibile 
mobilitare e impiegare, il numero e la qualità 
degli alloggi reperibili sul mercato e degli al
loggi sfitti; presentando al Parlamento entro il 
30 ottobre 1979 una relazione sui risultati di 
queste consultazioni. 

L'iniziativa dei gruppi <o-
inunWti del Senato e della 
Camera i l i presentare in 
Parlamento una mozione 
che definisce le misure im
mediate (la adottare per af
frontare i l problema degli 
sfratti e della crisi degli a l 
loggi, è una ri»po«la alla 
troppo lunga paralisi istitu
zionale indotta dalle disrri -
minazioni e dalle preclu
sioni della D C , e alle ca
renze serie del programma 
presentato dal nuovo go\er-
no. I l frutto velenoso della 
polìtica edi l iz ia e ab i l a tha 
del passato — che tanti gua
sti ha prodotto in altre d i 
rezioni — è l'accumularsi 
di una grossa quantità d i 
sfratt i , che divengono un 
problema spesso drammat i 
co per la diff icoltà di repe
r ire nuovi alloggi. 

Diversamente da ciò che 
insinua una propaganda in 
teressata. nessuno sfratto — 
sottolineo nessuno — è si
nora avvenuto o poteva av
venire in base alla legge 
dell 'equo canone: ciò acca
drà invece dal gennaio 1°80 
e potrà accrescere un pro
blema .che presenta già a-
spetti as<aì acuti. La situa
zione che si è prodotta so
prattutto nelle grandi città 
e nei comuni delle aree me
tropolitane è tale che ha 
indotto i sindaci ad assu
mere iniziative comuni alle 
qual i governo e Parlamen
to devono dare una rispo
sta in tempi h r e \ i . 

Perché ogni dato del pro
blema sia chiaro dobbiamo 
dire che noi non conside
r iamo in «e stesso lo sfrat
to una malattia so, ia le: es
so. «e è regolato con prore-

Una risposta alle carenze 
del programma governativo 

dure adeguate e che diano 
a lutti sufficienti garanzie 
dì dir i t to, è invece fisiolo
gicamente connesso a una 
realtà abitativa nella quale 
v i siano mobilità di perso
ne. mutamenti d i residenza 
e di condizioni fami l ia r i . 

Un mercato 
bloccato 

Gl i sfratti divengono un 
trauma, una piaga della «o-
cietà quando il mercato de
gli alloggi è bloccato, nuo
vi alloggi sono inaccessibili 
per una ragione o per T a l -
I ra . e migliaia di famigl ie 
vengono così privale dell* 
elementare diritto ad avere 
una casa. Ecco perché la 
mozione dei parlamentari 
comunisti chiede una pro-
rosa degli «fratti, ma non 
considera in alcun modo 
questa come una mi«nra r i 
solutiva o che possa pro
trarsi a lungo, e invece la 
azganria a provvedimenti . 
da prendere in tempi brev i . 
capaci d i sbloccare i l mer
cato e di reperire gli allog
gi necessari. 

Chiunque, se vuole essere 
onesto, deve riconoscere che 
nell 'attuale blocco del mer

cato concorrono fattori d i 
versi: i gravi r i lardi e le 
distorsioni nelle applicazio
ni delle leggi di cui sono 
responsabili i pubblici po
teri e in pr imo luogo il go
verno; l'offensiva terroristi
ca scatenala contro ogni ri
forma da ben precisi grup
pi di interessi, che si avval
gono di una diffusa disin
formazione e a volle d i com
plicità dei pubblici poter i ; 
difett i e l imi t i delle lessi 
di r i forma, misurali da l IV -
siicrienza. e che occorre «li
bito correggere: remore psi
cologiche dei piccoli pro
prietari generale dalle ne-
caiive esperienze del pas
sato. dalle deformazioni del
la propaganda retriva, e a 
volle da aspettative illuso
r ie che si intrecciano a una 
seria inromnrensione dei 
problemi della società. 

La situazione che si è 
creala richied? perciò misu
re appropriale. Chiunque 
comnrende che non è pos
sibile accettare che migl iaia 
di faniizl ie rimaneano sen
za rasa, tanto più quando 
tul l i «anno che vi sono mol 
tissimi allogzi «fi l l i e vttoli 
da mesi e me«i : qui non si 
traila del socialismo, ma del 
faMo che nessuna società 
nella quale v i sìa una min i 
ma coscienza civile può ac
cettare un Iale sialo dì ro«e. 

N é . quando nei centri fo
cali della crisi \ i è una 
oggettiva scarsilà del nume
ro degli alloggi, alcuna per
sona scria sosterrà che il 
problema possa essere risol
to con una l iberalizzazione 
selvaggia, che in ogni ca*o 
non solo scatenerebbe la 
speculazione, ma tagliereb
be fuori egualmente m i 
gliaia di famigl ie per il l i 
vello inaccessibile degli af
f i n i . 

Una vera 
programmazione 

Alcune misure vanno dun
que pre«e per rendere ef
ficaci le lesgi e correggere 
talune anomalie. Esse non 
debbono r idurre ancora i l 
ruolo ilei merrato. ma con
ci l iar lo con la programma
z ione; non debbono mette
re in forse la certezza del 
dir i t to ma fondarla sempre 
più sulla giustizia: in molt i 
casi hanno carattere di ec
cezionalità e sono ben de
terminale nel tempo. 1 co
munisti le propongono, agi
ranno perché su di esse 
governo e Parlamento si 
pronuncino a tempi brevis
s imi . e fanno appello ai 

lavoratori e ai cittadini per
ché le sostengano energica
mente. 

Sappiamo sin troppo bene 
che questo è un problema 
l imitato, seppure cruciale. 
in un gruppo di questioni 
di maggior respiro, che con
cernono lo sviluppo di una 
politica edil izia e abitativa, 
un adegualo l ivello di nuo
ve costruzioni, i l rapporto 
Ira i cittadini e la casa e 
il territorio. Ci prepariamo 
anzi ad affrontare con te
nacia e forza tutte queste 
questioni che vanno da una 
effettiva applicazione del 
piano decennale per l 'edi l i 
zia — che costituisce un 
passaggio decisivo in oenì 
«eneo — sino alla modifica 
di quelle parti della impor
tante legislazione innovati
va (un patrimonio da difen
dere ) , alle quali va tutta
via la critica dell 'esperien
za e dei fa t t i ; e al comple
tamento delle r i forme. 

I l nuovo governo ha la
pillo proporre in questo 
ramno solo generiche misu
re di incentivazione e l ' in
dicazione di nucl risnarmio-
ca«a al quale anche no! 
guardiamo con interesse. 
ma che «archhe un incanno 
e un imbroglio considerare 
come una misura decisiva n 
alternativa alle leesi di r i 
forma. Ci balleremo dun
que per superare questi l i 
m i t i . ncr colmare i r i tard i . 
e cercheremo M I questo ter
reno la romersenza dello 
forze democratiche e l 'ait i 
l a partecipazione delle cran-
di masse popolari e di tull i 
i citladinì. 

Lucio Libertini 

La DC impone un nuovo rinvio al 23 agosto 

Slittano ancora in Campania 
i tempi della crisi regionale 
Validi esami 

e scrutini 
del '78'79 

ROMA — Gli «santi e gli 
scrutini che si sono svol
ti . o si svolgeranno, nel
l'anno scolastico 1978-79 so
no validi ancho so si sono 
tenuti con il collegio dei 
docenti incompleto. Lo 
stabilisce la proposta di 
legge, presentata dal PCI, 
e approvata dalla commis
sione Pubblica Istruzione 
della Camera. Il provve
dimento si era reso ne
cessario dopo la mancata 
conversione in legge dei 
decreto Spadolini. 

L'ostruzionismo dei ra
dicali, intanto, renderà, a 
quanto pare, impossibile 
Tesarne in aula del secon
do decreto emesso a luglio 
da Spadolini sulla ricon
ferma per un anno degli 
incarichi ai docenti pre
cari. Il PCI, pur dichia
randosi disponibile ad e-
ventuali nuove proposte. 
alla ripresa dei lavori par
lamentari presenterà un 
progetto di legge per una 
revisione della complessa 
questione lasciata aperta 
dalla legge 463. sul pre
cariato. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tra i tanti prima
ti negativi che fa registra
re la Campania c'è anche 
quello della più lunga crisi 
di governo regionale: è pra
ticamente dal 29 dicembre 
dello scorso anno che la Re
gione è priva di una guida. 

Nonostante queste condi
zioni e il susseguirsi di e-
spressioni verbali di impegno 
a risolvere la crisi, ancora 
una volta gli interessi de'.le 
popolazioni sono stati sacri
ficati a quelli di partito e i 
democristiani hanno Impedi
te, nell'ultima riunione dell' 
assemblea regionale, che si 
avviasse il dibattito sulla cri
si e che si procedesse alla 
presa d'atto delle dimissioni 
dell'ufficio di presidenza del 
Consiglio e alla elezione del 
nuovo. I consiglieri regionali 
torneranno a riunirsi il 23 
agosto D'altra parte non si 
può dire che grande concor-
tenza abbiano dimostrato i 
dirigenti socialisti: l'onere di 
chiedere un ulteriore rinvio 
e di dare quindi una mano 
alla DC se l'è assunto Infat
ti, inspiegabilmente, il PSI 
giustificandolo con l'esigen
za di avere prima un incon
tro con il responsabile na
zionale degli enti locali, Aldo 
Aniasl. 

La Democrazia cristiana 
continua ad essere lacerala 
da forti scontri Interni. C'è 
una guerra sorda tra Antonio 
Gava e Ciriaco De Mita: il 
primo sostiene Ciro Cirillo 

quale candidato a presiden
te della nuova giunta, il se
conde spera ancora di poter 
imporre nuovamente Russo. 

D' fronte a questi dati og
gettivi e alla evidentissima 
responsabilità della DC, me
raviglia davvero l'accusa che 
i compagni socialisti hanno 
rivolto al PCI, di irrigidi
mento sulla linea: o al go
verno o all'opposizione. I co
munisti hanno avanzato più 
di una proposta. Non si 
può quindi parlare di irri
gidimento. 

E' morta 
la compagna 

Nica Quercioli 
MILANO — E* deceduto ve
nerdì scorso la compagna 
Nica Quercioli, madre del 
compagno Elio Quercioli, re
sponsabile della sezione edi
toriale della Direzione del 
PCI. La notizia è stata data 
a tumulazione avvenuta co
me da desiderio dell'estinta. 

Giungano a Elio Quercioli 
— al quale è pervenuto un 
telegramma di cordoglio del 
compagno Enrico Berlinguer 
a nome della Segreteria — 
le vive espressioni di parte
cipazione al suo dolore del 
comunisti e in particolare 
delle redazioni e amministra
zioni dell'Unità. 

Contrastanti interpretazioni 

Fitti: quando scatta 
il secondo aumento? 
ROMA — Quale è la data 
precisa in cui scatta l'appli
cazione c'el secondo degli 
aumenti di fitto? Per questo 
particolare aspetto la legge 
dell'equo canone si presta a 
« letture » contrastanti. La 
normativa generale è entrata 
in vigore nei luglio dello scor
so anno e ha stabilito che 
il primo adeguamento dei fit
ti sarebbe scattato con il no
vembre "78. Il successivo a-
deguamento è previsto « a un 
anno di distanza ». Ma a un 
anno di distanza da quando? 
Dall'entrata in vigore della 
legge o dal primo aumento? 
Da luglio o da novembre? Su 
questo scarto di tre mesi si 
appuntano le diverse e con
trastanti interpretazioni. 

L'opinione della Federazio
ne sindacale CGIL-CISL-UIL 
è che il primo novembre "79 
possa essere la data più vali
da per l'adeguamento. Note
vole danno economico — os
servano i sindacati — derive
rebbe ai lavoratori se l'au
mento venisse attuato, come 
vorrebbero le organizzazioni 
della proprietà edilizia, dal 
primo agosto, senza contare 
inoltre 1 conflitti che ne po
trebbero conseguire. La Fe
derazione sindacale ha invita
to dunque i ministri del la
voro e dei lavori pubblici a 
farsi promotori di un'azione 
che porti il Parlamento a 
pronunciarsi con una inter
pretazione autentica 

Un problema di date si è 
affacciato anche per quanto 
riguarda l'entità degli ade

guamenti indicizzati del fitto. 
La legge stabilisce un aumen
to annuale pari al 75 per 
cento dell'incremento del 
costo della vita. Ma i dati 
relativi a luglio vengono co
municati dall'Istat solo a fine 
agosto e non sono quindi at
tualmente disponibili. La dif
ficoltà è tuttavia più apparen
te che reale. E* sufficiente 
infatti risalire alla variazione 
dei dodici mesi compresi tra 
giugno *78 e giugno *79 (da 
100 a 114.7) per stabilire l'en
tità di aumento dei fitti (11 
per cento). 

I senatori del groppo co
munista sono tenuti ad «ssera 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi 
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